
TARANTO

AMBIENTE Per l’associazione “PeaceLink” si tratta di una bocciatura senza appello che lascia completamente aperta l’emergenza 

Raddoppio Eni-Agip, la relazione dell’Arpa
«Taranto continua ad essere una città ad altissimo rischio ambientale»

L’associazione «PeaceLink» espri-
me soddisfazione per il giudizio com-
plessivo dato dall’Arpa (Agenzia Re-
gionale per l’Ambiente) sul piano di
raddoppio della raffineria Eni-Agip a
Taranto. Un piano, afferma il presi-
dente dell’associazione Alessandro
Marescotti, «complessivamente boc-
ciato attraverso una relazione tecni-
ca molto severa». «Dallo studio dell’Ar-
pa – afferma Marescotti – emerge in-
fatti chiaramente che il raddoppio
porterebbe ad un considerevole in-
cremento delle emissioni di Co2 (ani-
dride carbonica). Si stimano ben 547
mila tonnellate annue di Co2 per la
produzione di energia e 157 mila ton-
nellate annue per gli altri nuovi im-
pianti. Il tutto fa 704 mila tonnellate
annue di Co2 supplementari per Ta-
ranto. Praticamente ogni tarantino
avrebbe tre tonnellate e mezzo di ani-
dride carbonica in più all’anno. Tali
emissioni, sommate all’incremento
delle emissioni di Co2 dell’Ilva, con-
tribuiscono all’effetto serra e al sur-
riscaldamento globale». Per l’associa-
zione, si tratta di un dato «da non sot-
tovalutare» perché «se non si intervie-
ne sull’effetto serra rimarremo senza
acqua ogni estate. In questo periodo
in cui Taranto è rimasta “a secco”
dobbiamo riflettere per il futuro e agi-
re per scongiurare il surriscaldamen-
to del Pianeta». Ragionamenti che in-
ducono «PeaceLink» a giudicare «sa-
crosanta la bocciatura sull’incremen-
to delle emissioni di Co2». Ma non è
tutto. Per Marescotti, oltre alle anali-
si sulle emissioni di anidride carboni-

ca, vi è una «seconda bocciatura» del-
l’Arpa, circa il fatto che «il raddoppio
comporterebbe un rischio supple-
mentare di incidenti che potrebbero
derivare dall’inserimento di nuove
unità, serbatoi ed interconnecting
con una conseguente carenza negli
aspetti di prevenzione dei Rischi Ri-
levanti». «Non dobbiamo dimentica-
re – aggiunge il presidente – che il rad-
doppio dell’Agip viene proposto pro-
prio a ridosso del sito su cui è previ-
sto il rigassificatore». La «terza boccia-
tura», infine, riguarda l’incremento
del traffico navale ed il conseguente
aumento del rischio di collisioni. «In
particolare – precisa “PeaeLink” il
gruppo di studio dell’Arpa ha fatto

propria la valutazione di un rischio più
volte evidenziato da PeaceLink: il ri-
schio nucleare a Taranto. Nello stu-
dio dell’Arpa si legge che “devono es-
sere specificate le modalità di traspor-
to ai sensi dell’Adr/2005 e la regola-
mentazione in sicurezza del traspor-
to marittimo e delle merci, anche in
considerazione del fatto che Taranto
è una base Nato abilitata al transito
di unità navali a propulsione nuclea-
re, ufficialmente collocata nella lista
dei porti a rischio nucleare”». La re-
lazione dell’Arpa, dunque, dimostra
che «Taranto continua ad essere una
città ad alto rischio di crisi ambienta-
le così come detto dal legislatore il 13
novembre 1990».

Per l’associazione “PeaceLink” la relazione dell’Arpa conferma l’esistenza di un’emergenza ambientale

LA POLEMICA Lospinuso replica alle accuse degli esponenti del partito di Bertinotti

Manduria, scontro An-Prc
sull’Ospedale “Giannuzzi”
È polemica a distanza tra Ri-
fondazione comunista ed Allean-
za Nazionale sulla situazione del-
l’Ospedale “Giannuzzi” di Man-
duria. A replicare agli esponenti
del partito di Fausto Bertinotti è
oggi il presidente della federazio-
ne provinciale del partito di Gian-
franco Fini Pietro Lospinuso. «I
comunisti manduriani di Rifonda-
zione – afferma Lospinuso – han-
no ritenuto di polemizzare con
me e con Pietro Franzoso per i no-
stri interventi contro il degrado in
atto nella gestione dell’Ospedale
“Giannuzzi” di Manduria, accu-
sandoci – se ho ben capito - di “le-
sa maestà” nei confronti dell’at-
tuale Presidente della Regione e
delle sue politiche sanitarie, ed
annettendo soltanto a sé stessi il
diritto di parlare a nome dei cit-
tadini ed a tutela dei loro diritti».
L’esponente di Alleanza Naziona-
le ricorda a questo proposito di
essere stato eletto, proprio insie-
me a Franzoso, «nelle nostre ri-
spettive Istituzioni proprio a rap-
presentare il popolo jonico, ed a
dargli voce nei confronti delle cat-
tive politiche. «Se a Rifondazione
Comunista di Manduria il “Gian-
nuzzi” sta bene com’è – rincara la
dose Lospinuso –, ne risponda ai
suoi elettori. Noi abbiamo dovu-
to purtroppo constatare, con va-
stissimo consenso da parte della
popolazione e segnatamente de-
gli operatori che ci hanno segna-

lato gli inquietanti oggetti delle
nostre denuncie, che dall’avven-
to di Vendola la condizione del-
l’Ospedale di Manduria è pesan-
temente peggiorata, fino a confi-
gurarsi come un autentico allar-
me sociale». «Non saranno certa-
mente i comunisti filo-governati-
vi a tutti i costi, anche a quelli di
tapparsi gli occhi, le orecchie e la
coscienza – conclude –a metter-
ci il bavaglio».

SICUREZZA

Giro di vite della Polizia
Aumentano i controlli sul territorio

Si intensifica il lavoro di controllo della

Squadra Mobile e della sezione “falchi” su

tutto il territorio del capoluogo ionico. Nel-

la giornata di lunedì, in particolare, gli

agenti di Polizia hanno attuato frequenti

posti di controllo in tutte quelle vie e piaz-

ze notoriamente frequentate da molti gio-

vani. Interventi finalizzati a prevenire e sco-

raggiare qualsiasi azione illecita. Nello spe-

cifico gli Agenti della Squadra Volante

hanno denunciato in stato di libertà una

persona per detenzione di oggetto atto ad offendere. Quest’ultima du-

rante un controllo effettuato in via Cesare Battisti era stata trovata in pos-

sesso di un coltello da cucina, successivamente sottoposto a seque-

stro. Al termine dei servizi sono state identificate 256 persone, control-

lati 171 veicoli. Complessivamente sono state contestate 4 infrazioni al

codice della strada.

Pietro Lospinuso
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